
 

La lettura espressiva 
V. ESPERIMENTO RIEPILOGATIVO  

1. Leggi più volte la pagina riportata.                                        

 

2. Stabilisci, scrivendo a matita sotto le frasi di volta in volta:                                                                                                        

- i caratteri;  

- le intensità;   

- le velocità; 

- le pause (utilizzando i segni intuitivi corrispondenti). 

 
3. Rileggi la pagina cercando di interpretarla utilizzando le indicazioni prosodiche 

    riportate (potrai inserire un elemento alla volta, per poi interpretarli tutti insieme). 

 

 
4. Confronta le tue scelte con l’interpretazione dell’attore Massimo Popolizio, 

      doppiatore tra l’altro del personaggio di Voldemort (Ralph Fiennes)   

     nei film di Harry Potter e di Cal Lightman (Tim Roth) nella serie TV "Lie to me": 

      
 

 
 
 
    http://www.radio3.rai.it/dl/portaleRadio/media/ContentItem-7a256287-1a84-413f-8164-a0f462a21c35.html 

  (dal minuto 16,50). 
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http://www.radio3.rai.it/dl/portaleRadio/media/ContentItem-7a256287-1a84-413f-8164-a0f462a21c35.html


 
 
 
In questa pagina Tom, testimone involontario di  un omicidio compiuto da un indiano di 
nome Joe, viene interrogato dal giudice durante il processo: 
 

«Thomas Sawyer, dov’eravate il diciassette giugno verso mezzanotte?»                                                          

Tom guardò di sottecchi la faccia di Joe l’indiano, e la lingua lo tradì.                                                            

Il pubblico ascoltava col fiato sospeso ma, le parole non volevano uscire.   

Dopo qualche istante tuttavia, il ragazzo ritrovò un pochino della sua 

forza  e riuscì a infonderne abbastanza nella voce da farsi udire almeno 

da una parte del pubblico. 

«Al cimitero!» 

«Un po’ più forte, per cortesia, non abbiate paura.  Voi eravate?...» 

«Al cimitero.»                                                                                                           

Un sorriso sprezzante passò rapido sul viso di Joe l’indiano. 

«Eravate nei paraggi della tomba di Horse Williams?» 

«Sì, signore.» 

«Parlate un po’ più forte.  A che distanza eravate dalla tomba?» 

«Alla stessa distanza più o meno che c’è tra me e lei .» 

«Eravate nascosto oppure no?» 

«Ero nascosto.» 

«Dove?» 

«Dietro gli olmi che sorgono sul ciglio della tomba.» 

Joe l’indiano trasalì con un sussulto quasi  inpercettibile.  

«C’era qualcuno, con voi?» 

«Sì, signore. C’ero andato con...» 

«Aspettate... aspettate un momento, non c’è alcun bisogno di  fare il 

nome del vostro compagno. Lo citeremo al momento opportuno.» 

 

2 


